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Ordine di grandezza dei Flussi Annuali  
Globali e Impieghi 

• Il flusso annuale di riferimento è costituito da un numero 
maggiore di 15 milioni di migranti. 

• Essi rientrano in una delle quattro categorie: 
– Migranti per motivi economici,  
– Studenti (non d’interesse nella fattispecie) 
– Migranti per cause sociali e 
– Rifugiati/richiedenti asilo.  

• Ogni anno circa 5 milioni di persone migrano per motivi 
economici.  

• I migranti altamente qualificati portano oltre confine 
eccellenza o formazione che colmano lacune della forza 
lavoro dei paesi di accoglienza.  

• I migranti non qualificati tendono a colmare le carenze di 
manodopera o a svolgere lavori meno desiderati dalla forza 
lavoro locale. 3 



Migranti promotori di crescita (PIL) e 
contribuenti – 2 Pareri contrastanti 

1. Il prezzo delle migrazioni si paga a breve 
termine e a livello locale, e quindi ha 
conseguenze sociali e politiche reali, mentre i 
benefici sono più diffusi e dilazionati nel 
tempo. 

2. Le migrazioni implicano, almeno in parte, una 
mancata integrazione – specie nel lungo 
termine -  Esse comportano conseguenze 
negative per i paesi di accoglienza. 

 
4 



LE CAUSE DI MIGRAZIONE (1): 
Legami tra Globalizzazione e Migrazioni 
"… i flussi internazionali di beni, capitali e informazioni 
sono accompagnati da movimenti migratori crescenti e 
l'emigrazione ha le sue radici nelle trasformazioni 
strutturali che conseguono all'incorporazione del paese di 
origine nell'economia di mercato globale. Con il passare 
del tempo, si forma un complesso sistema di reti 
relazionali e di istituzioni informali, che sostiene i flussi 
migratori e facilita la mobilità internazionale" 

 Fonte : D. S. Massey, Immigration and Globalization: Policies for a New Century, paper presentato al 
convegno internazionale "Migrazioni. Scenari per il XXI secolo", Agenzia Romana per la Preparazione del 
Giubileo, Roma, 12-14 luglio 2000, 

A 15 anni di distanza si può trarre una conclusione? 
ERA VERO NEL 2000 ED E’ ANCOR PIU’ VERO OGGI ? 
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LE CAUSE DI MIGRAZIONE (2): 
I conflitti locali in Europa, Africa, M.O. 

• Per i rifugiati le azioni di accoglimento sono evidenti , ma quelle di 
stabilizzazioni dell'area di origine no. 

  
• Se non vi fosse la guerra non vi sarebbero rifugiati da accogliere, quindi 

occorre non destabilizzare e qualora ciò avvenga occorre  porvi rimedio 
al più presto.  

 
• Questo è il compito delle Organizzazioni internazionali  e soprattutto di 

ONU/USA/UE. 
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LE CAUSE DI MIGRAZIONE (3): 
La povertà crescente 
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• Non è più possibile che vi sia nei paesi avanzati 
"lo spettacolo del consumo e dello sciupio 
vistoso" a cui una parte dell'umanità non può 
partecipare.  

• Chi non può partecipare «al banchetto» prima o 
poi reclamerà la sua parte e ove possibile 
cercherà di prendersela ad ogni costo. 

• Necessita, quindi, agire sullo sviluppo nei paesi di 
provenienza. E’ un problema di etica e di 
sicurezza globale! 

LE CAUSE DI MIGRAZIONE (4): 
L’esclusione dal «banchetto»  
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Sviluppo in loco = Posizione del 
Comitato per una Civiltà dell’Amore 

"Nel contesto socio-politico attuale, prima 
ancora che il diritto ad emigrare, va 
riaffermato il DIRITTO A NON EMIGRARE, cioè 
ad essere in condizione di rimanere nella 
propria terra" in maniera dignitosa, (parole di 
Papa Benedetto XVI in occasione della Giornata 
mondiale  del Migrante del 2013 – concetto 
ribadito anche da Papa Francesco in analoga 
occasione del 2015). 
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Dalle Rimesse all‘Acquisizione di 
Competenze : Fattori di Sviluppo 

 • Nelle rimesse di denaro verso i paesi di origine si riconosce 
sempre più il ruolo positivo e la funzione di sviluppo delle 
migrazioni.  

• Si stima che annualmente i lavoratori migranti provenienti da 
paesi in via di sviluppo inviano attraverso canali ufficiali, rimesse 
per più di 240 - 300 miliardi di dollari e se si considerano anche i 
canali informali, la cifra aumenta. 

• Il Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo delle Nazioni 
Unite (IFAD ) ha calcolato che nel 2006, circa 150 milioni di 
migranti hanno inviato complessivamente più di 300 miliardi di 
dollari, più del doppio degli aiuti internazionali dati dai paesi 
ricchi (107%). 

• Inoltre, all’estero i migranti acquisiscono competenze e know-
how, guadagnano, tessono reti e relazioni che possono 
valorizzare una volta rientrati nel proprio paese, con 
conseguenze socio-economiche benefiche in entrambi gli stati. 
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L'Europa e i principi di Tampere 
 • Il problema delle migrazioni sta mettendo a dura 

prova la coesione dell’UE e rappresenta una sfida 
in particolare per i paesi europei.  

• Il Consiglio europeo straordinario di Tampere, 
nell’ottobre del 1999, ha rappresentato la prima 
occasione di confronto comune.  

• All’epoca si è affermato il concetto di emigrazione 
“economica”, essenzialmente come conseguenza 
della povertà, e, quindi, la necessità di un 
approccio integrato che si avvalesse della 
cooperazione allo sviluppo per affrontarne le 
cause riducendone la pressione 
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Istituzione del Fondo Fiduciario 
Europeo per l’Africa di 1,8 Miliardi 

• Anche per convegni internazionali cui Civiltà dell’Amore ha 
contribuito dal 2011 è stato istituito un Fondo Fiduciario 
Europeo di 1,8 miliardi di Euro così destinato: 
– 750 mln Є  ai paesi del Sahel 
– 750 mln Є  ai paesi del Corno d’Africa 
– 300 mln Є  ai paesi del Nord’Africa 

• Attraverso di esso Civiltà dell’Amore sollecita  e promuove 
il finanziamento di microimprese locali in sinergia con 
imprese nazionali, microprogetti locali e progetti di lavoro 
per migliaia di capifamiglia africani che avrebbero una 
ricaduta su un più vasto indotto.  

• Non sarebbe solo un contributo di valenza cristiana, ma 
l’azione di promozione dello sviluppo e la mitigazione della 
crescente povertà e della necessità di migrare.   
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Fondo Fiduciario di 1,8 (+1,8) Miliardi di Euro 
Proposta di Modalità di Funzionamento 

ALCUNI PRINCIPI 

Lo scorso 12 novembre i capi di stato e di governo dell'Unione europea e di 
una trentina di paesi africani hanno dato il via libera al fondo con il quale 
sostenere lo sviluppo in Africa. (1,8 GEuro da UE e 1,8 da Paesi Membri). 

Necessita: 

1. Passaggio all’operatività senza attese incompatibili con l’emergenza. 

2. Adesione alle linee guida per il funzionamento che «Civiltà dell’Amore» 
ha predisposto e illustrato in base a qualificate esperienze in loco. 

3. La ricerca di «competitività» in tale contesto appare prematura, ma 
trasparenza, pubblicità ed efficiente amministrazione rimangono centrali. 

4. Il contesto emergenziale non lascia spazio a burocratismi ma richiede 
flessibilità e controllo stringente sui risultati. 

5. Coinvolgimento di «strumenti istituzionali» UE e Stati membri in loco 
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Motivi di questa proposta nel grave 
contesto emergenziale attuale  

• Abbiamo ascoltato illustre voci che confermano come i circuiti 
“normali” della tradizionale cooperazione non abbiano più 
validità e significatività in questa fase di emergenza. 

• Altre organizzazioni cristiane ritengono  che le rimesse dei 
migranti nel lungo periodo siano uno dei più forti elementi 
promotori di sviluppo.  

• Altre ancora reclamano interventi strutturali (energia, 
mobilità e infrastrutture) che solo gli stati e le organizzazioni 
internazionali possono affrontare e che non sarebbero alla 
portata di attività cooperative, di  carità o filantropiche.  

• Nella gravità della situazione contingente, tutte le linee 
d’azione sono necessarie, di pari passo all’accoglienza, a sua 
volta tentativo obbligato per porre rimedio ad una 
situazione di fatto che nell’immediato non potrebbe trovare 
altri sbocchi. 
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Il problema demografico :  
Un problema dimenticato? 

• Dati approssimati disponibili confermano che 
l’emigrazione a livello globale assorbe solo da 5 a 
15 milioni di persone, mentre ogni anno si 
aggiungono ai 3,5 miliardi di poveri ulteriori 50-
60 milioni che vanno ad ampliare la «forchetta» 
tra ricchi e poveri. 

• Al problema dello sviluppo è associato un 
problema demografico che non va dimenticato. 

• Papa Francesco ha tentato di affrontare questo 
problema ma : «è stata subito polemica». 
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La Proposta di Uno Studio 

Il Comitato per una Civiltà dell’Amore si fa 
promotore di una «Proposta di Studio» sui temi 
qui trattati e chiama a collaborare a tale 
riguardo gli Esperti in campo universitario, della 
cooperazione e delle ONG dedicate, nell’ottica 
della sostenibilità auspicata dall’Enciclica 
«Laudato sì’» e nello spirito del proprio 
programma : 

«EUROPA ABBRACCIA L’AFRICA» 
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